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RONCO. La struttura completamente rinnovata ed ampliata è in grado ora diassistere 30 ospiti non autosufficienti

Riapre <(Casa San Giuseppe>>
Sp a moderni per gli an ùatú
Il taglio del nastro preceduto
da una confere nzasulle carceri
coinciderà con I' intitola ztone
del centro a don Giuseppe Girelli

Zcno Martini

Due giorni di celebrazioni ed
iniziative per la riapertura del-
la <<Casa San Giuseppe>>. Ta
struttura - ricavata su volontà
di don Giuseppe Girelli nell'ex
noviziato delle suore del beato
Baldo per garantire un ricove-
ro ai carcerati che avevano ter-
minato di scontare la pena de
tentiva dietro le sbarre - è sta-
ta messa a norma ed ampliata.
Ed ora è pronta a ritornare in
funzione.

Col passare dei decenni, non
essendoci più I'esigenza di ac-
cogliere ex detenuti anziani
senza famiglia, l'edificio an-
nesso alle altre due case di ri-
poso ronchesane, era stato in-
fatti convertito in residenza
per persone anziane non auto.

Uedificio
era in passato
un ncovero
Percarcerati

suffrcienti. Il tutto grazie alla
parocchia di Ronco, proprieta-
ria dei locali, che l?ra data in
uso gratuito all'associazione
<<Don Giuseppe Girelli - Sesta
Opera di Misericordio>. E og-
gi, aconclusione deicantieri, è
diventato un centro ancora
più accogliente e funzionale.
Oltre che più spazioso. Rispet-
to ar 23 ospiti precedenti, la
rinnovata casa di riposo può
accogliere infatti 30 anziani.
Tuttavi4 per ricavare i 30 po
sti in questione, è stato neces-
sario adeguare la struttura
agli standard regionali richie-
sti, abbattere le barriere archi-
tettoniche, ristrutturare com-
pletamente la parte esistente
edampliarla.

In particolare, le stanze per
gliospiti sono passate da10 ad
11, ognuna dotata di bagno uti-
lizzablle anche da persone di-
sabili. Al piano terra e al pri-
mo piarro sono stati realizzatt
due bagni assistiti e nuovi loca-
li per la riabilitazione, I'attivi-
tà motoria e di recupero me-
diante la fisioterapia. Sono sta-
ti ricavati, inoltre, nuovi am-
bienti perlasegretari4 lo spo-
gliatoio del personale e l'arp-
bulatorio medico. Durante lo

wolgimento dei lavori, gli an-
ziani sono stati ospitati in un'
ala dell'ex ospedale di Zevio.
Ia riapertura della Casa volu-

ta da don Girelli - sacerdote di
cui è in corso il processo di bea-
tificazione e canonizzazione -
sarà precedut4 stasera alle
2O.3O, da una tavola rotond4
che si terrànell'anticapiwe di
Santa Maria, sul delicato e
scottarte tema: <la condizio-
ne dei detenuti nelle carceri
italiane e le risposte della so-
cietà civile>. Interverranno,
per I'occasione, Inrenza
Omarchi, magistrato di sorve-
glianza del Tfibunale di Vero-
n4 Margherita Forestan ga-

rante delle persone private e
della libertà personale e Dona-
tella Mereu, psicoterapeuta,
psicopatologa clinica e neu-
ropsicologaforense.

Il tavolo dei relatori sarà poi
completato da don Giuliano
Ceschi, direttore della Caritas
diocesana e da don Daniele
Cottini, parroco dell'Unità pa-
stora"le di Ronco,Albaro, Scar-
devara e Tombazosana non-
ché presidente dell'associazio-
ne <<Don Giuseppe Girelli-Ca-
sa San Giuseppe>>. A modera-
rela conferenzaad ingresso li-
bero, che vedrà la paft ecipazio-
ne anche di Sonia Pagani re-
sponsabile per la Casa del pro-

getto <Esodo>>, sarà Giuseppe
Ferro, direttore della residen-
za.

Llinaugurazione vera e pro.
pria awerrà invece domani,
con il taglio del nastro e I'inti-
tolazione della struttura a don
Giuseppe Girelli, suo fondato-
re. Si inizierà alle 10 con i salu-
ti delle autorità e lo scoprimen-
to della targa. Alle ll, verr,à ce-
lebrata nella chiesa parroc-
chiale una messa presieduta
dal vescovo di Verona, monsi-
gnor Giuseppe Zenti, mentre
alle 12.30 saràservito il pranzo
comunitario negli ambienti
sottostanti allu 
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Uesterno di "Casa San Giuseppe", la casa di riposo ristrutturata ed ampliata DTENNEFoTo

senza famiglia
giunti a fine pena


